CAP II

La testa le girava e  aveva la nausea. Un turbine di pensieri sconclusionati le attraversavano la mente. Dovette sedersi per terra, sull' l'erba umida, la testa tra le mani e gli occhi che aspettavano disperatamente che ogni cosa intorno finisse di girare. 

La luna era di nuovo sparita ma non ce n'era più bisogno, si poteva distinguere lo stesso la strada asfaltata di fronte a lei, la cittadina sulla sinistra, il cimitero.

Forse gli occhi ormai si erano abituati all'oscurità. Forse.

 “ Ok, una cosa per volta... “

Si rialzo' a fatica e appena ritrovata la stabilità decise che era giunto il momento di uscire dal cimitero, ovunque si trovasse.

La strada era di fronte a lei,  l'unica cosa da fare era imboccarla in direzione delle  luci.

“Cos'è che si fa in una situazione del genere? Si pensa di essere impazziti prima di tutto....poi ci si rilassa all'improvviso dicendo: ma si, è un sogno! Ci si da un pizzicotto e via..oppure si pensa  di esser passati attraverso un portale spazio-tempo e di trovarsi in un'altra dimensione..”. 

Ma non era il momento di scherzare.

Tutto intorno a lei era così..diverso . Non c'erano macchine per la strada, non c'era anima viva in giro neanche ora che si stava avvicinando al paese o città o quello che era.

Riprese in mano il cellulare e senza fermarsi provo' a riaccenderlo ma nulla. 

“ beh, era scontato....” e lascio' lentamente scivolare il telefono nella tasca. 

Era arrivata in città. 

Una piccola, insidiosa, terrificante sensazione di familiarità le si insinuo' nel cervello ma la scaccio' via così velocemente che neanche se ne rese conto.  A quanto pare si trovava su una delle vie principali, su entrambi i lati c'erano dei negozi, ovviamente chiusi. Nessun riferimento pero' a dove fosse, nessuna indicazione, niente di niente. Quella cittadina era pulita, curata e nuova. Di giorno sarebbe stata graziosa. Di giorno.

Le sensazioni di stordimento la stavano lentamente abbandonando per far spazio di nuovo alla paura.

Era sola, di notte, in un posto sconosciuto, senza la minima idea di come  fosse arrivata li. Si chiese se anche i suoi fossero li, da qualche parte, se la cercavano, forse la madre aveva già chiamato l'esercito e i marines, tra un po' avrebbe sentito gli elicotteri e i corpi speciali si sarebbero calati dall'altro per .....

“ Oh. Ecco. Risolto il mistero. “ 

Sorrise.

Davanti a lei il Magic Box.

“ Sono impazzita”. 






   ***

Inizio' a ridere. Tutta quella paura per un sogno o una visione o chissà che altro. Eccolo li, il Magic Box, caro vecchio Magic Box. Come sogno era molto molto dettagliato, gli stessi colori, il cartello di fuori, nessuna nota stonata. E Sunnydale! Quante volte l'aveva vista di notte? Tantissime . Certo, aveva proprio una bella fantasia pero', si era creata un bel po' di pezzi nella sua testolina malata che non comparivano mai in televisione!  Suo fratello aveva avuto ragione, troppo fissata con quel telefilm. Ok,quando e se sarebbe rinsavita avrebbe levato tutti quei siti dai preferiti.  

Respiro' profondamente. Era completamente calma, rilassata e decisa godersi fino in fondo quel parto del suo cervello iperattivo. 

Ovviamente la luce all'interno del negozio era accesa. Ovviamente entro'.

Dlin Dlon

“ Ciao a tutti ragazzi, come va la vita, sempre ricerche eh? Buffy, stai stai, non ti alzare, oh, sembri più alta in tv, ciao Xander ,  e ciao Willow, dove lo avete messo Giles ? Ah Spike, spogliati”

 Erano tutti attorno al tavolo rotondo tranne Spike che era seduto sul bancone vicino alla cassa. Buffy era saltata in piedi . Xander e Willow alzarono la testa dai libri e fissarono sbalorditi la sconosciuta,  Spike era tra l'infastidito e il divertito.

“ Beh, allora, sono arrivate le potenziali? Ah scusate, a che stagione siamo?”

Xander  si alzo' in piedi e inizio' ad avvicinarsi lentamente a lei

“ Ok emh...è chiaro che lei abbia bisogno di una mano signorina...mi sembra confusa..”

“ Sara, mi chiamo Sara, come lei quando non è Buffy” disse indicando Buffy “ ma senza l'acca”

Ora anche Buffy avanzava verso di lei, cautamente: 

“ No, veramente mi chiamo Buffy...ma a quanto pare lo sapevi già...dunque..Sara. Ci conosciamo? E ti senti bene? Eri sola di notte....hai incontrato qualcuno che..ti ha fatto del male, hai battuto la testa...

“ Vampiri? Oh no, non ne ho visti , in effetti è strano .A parte quel biondo laggiù, ovvio. “

“ Senti un po'” Spike era sceso dal bancone , aveva preso una sedie e ci si era seduto al contrario appoggiando le braccia incrociate sulla spalliera. “ non sarai mica un problema, vero? “Le chiese minaccioso.

“ Non credo che sia pericolosa!” intervenne subito Willow “ mi sembra solo...confusa e dice cose così strane...parla di stagioni, potenziali...ha detto Spike spogliati?!”

“ Oh beh, non vedo davvero che ci sia di strano in questo, quando mi ricapita un sogno così”.

“Biondina, hai bisogno di farti vedere da qualcuno...”. Spike era divertito. Gli altri no.

“ Allora, vediamo, che stagione è? Ah già, scusate: Willow, hai già tentato di distruggere il mondo?”

Willow ricadde indietro sulla sedia, con la bocca aperta. Con un gesto rapido Buffy allungo' un braccio e afferro' una spalla a Sara ma senza stringere . E rimase stupita così  a guardarla...

Sara capì e rise: “Ah pensavi che fossi il Primo!Quindi siamo alla settima!oh mamma che cavolo di fantasia che ho....”.

Buffy a questo punto le afferro' entrambe le spalle e la mise con forza a sedere.

“Ricominciamo da capo” le disse fissandola negli occhi e tenendole  le spalle strette in una morsa:

 “ tu chi sei?”

